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La sfida: tecnologia dell’IA
 IA strumento che esegue SOLO comandi?

Se rimane “tuto come prima” 
non rischiamo che la scuola sia 
una grande “recita”?

Quali competenze 

important rischiamo di 

perdere come uomini?



La sfida dell’IA: tecnologia della 
dipendenza?

"le persone sono state ridote a prodot di 
consumo per l'inserzionista...
quando crei un algoritmo che crea 
dipendenza, sai cosa stai facendo...
c'è ancora tempo per costruire macchine 
che funzionino per gli esseri umani, e non 
il contrario"

Tim Berners Lee, Harvard talk, 2 Otoore 2025



La sfida dell’IA: tecnologia della dipendenza?
E’ stata misurata una correlazione 
crescente tra uso intensivo dei social e 
segnali di disagio psicologico. Le 
evidenze causali defnitve sono ancora 
oggeto di dibatto scientfco. 
L’architetura dell’esperienza digitale 
possa essere considerata di per sé un 
fatore di rischio.
Il focus si sposta sulle piataforme. Non 
più solo cosa viene mostrato, ma come. 
Non solo moderazione dei contenut, 
ma progetazione dell’esperienza. 

https://www.ilsole24ore.com/art/dopamina-algoritmi-e-minori-via-usa-processo-social-AIm12w4

https://www.ilsole24ore.com/art/dopamina-algoritmi-e-minori-via-usa-processo-social-AIm12w4


La sfida dell’IA: tecnologia 
senza “trasparenza”?

"...quello che questa nuova 
generazione di IA

era in grado di fare - ouono o catvo, 
ateso o meno -

veniva complicato dalla mancanza di 
trasparenza intrinseca nella sua 

progettazione ..."
Fei Fei Li, 2024



La sfida dell’IA: cambia il concetto di verità

"vedo un grosso problema: non poter più sapere cosa è vero."
Geoffrey Hinton, 2023

The Godfather of A.I.’ Leaves Google and Warns of Danger Ahead, The New York Times, 4 May 2023



La sfida dell’IA:cambia il concetto di verità
"Skibidi boppy" è un trend virale nato da un nonsense 
musicale ispirato allo scat singing e diventato simbolo di 
contenuti caotici e parodistici, soprattutto tra i più giovani. 
Grazie all'intelligenza artificiale, il fenomeno è tornato in 
auge con video surreali che spezzano la logica, incarnando 
leggerezza e ironia.

Ma in altri casi è 
difficile distinguere 
la “verità”



La sfida dell’IA:il computer può pensare?
Per Alan Turing “la macchina può essere 

intelligente?”

“Poiché qualcosa pensa diversamente da noi, 
vuol forse dire che non sta pensando?”

https://www.ilcinemainsegna.it/wp-content/uploads/2016/08/Puo-una-macchina-pensare-The-imitation-game.mp4?_=1


l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Ultima generazione di IA: trasformer e LLM



 l’IA ad oggi cosa sa fare?

13

Ultima generazione di IA: trasformer e LLM
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Come 
funziona un 

modello LLM
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Come funziona un modello 
LLM: coerenza non è verità



 l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Quali analogie  uomo-macchina?

Possiamo paragonare un LLM al Sistema 1 (la nostra parte 
intuitiva) per questi motivi:
• Va ad "istinto" e non per logica: Proprio come noi a volte completiamo una frase senza 
pensarci troppo, l'LLM lavora prevedendo la parola successiva in base a ciò che ha imparato. 
Non usa una logica vera e propria, ma fa associazioni veloci basate su schemi che ha già visto.
• Vede solo un passo alla volta: l'LLM illumina solo pochi metri davanti a sé come un'auto con 
fari deboli. È bravissimo a creare una poesia riga dopo riga perché ogni parola richiama 
un'emozione, ma fatica a raccontare una barzelletta perché non sa pianificare il finale "a 
sorpresa" fin dall'inizio.
• Può sbagliare con sicurezza: Poiché non ha un "controllore interno" lento e pignolo (che 
sarebbe il Sistema 2), l'LLM può generare risposte che sembrano perfette ma che sono inventate 
(le famose "allucinazioni") o piene di pregiudizi presi dai testi con cui è stato addestrato.
• È un amplificatore di intuizione: Invece di vederlo come un sostituto del nostro cervello, 
dovremmo considerarlo uno strumento di "intuizione aumentata". Lui ci aiuta a trovare 
collegamenti e idee nuove velocemente, ma spetta a noi (al nostro Sistema 2) controllare che i 
ragionamenti siano corretti e sensati



Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Quali analogie  uomo-macchina?

● LLM come il nostro Sistema 1 (la nostra 
parte intuitiva) 

● LLM è come il nostro "pilota automatico" 
mentale: velocissimo a fare collegamenti, 
ma ha bisogno di un essere umano che 
faccia la parte del ragionamento logico e 
della verifica.



l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Quindi ad oggi chi “vince” nella sfida uomo macchina?

● ANI (Artificial Narrow Intelligence) è 
l’intelligenza artificiale debole, progettata 
per compiti specifici e non ha capacità di 
apprendimento autonomo.

● AGI (Artificial General Intelligence) 
rappresenta un’IA con capacità cognitive 
simili a quelle umane, in grado di 
apprendere, ragionare e adattarsi a 
diversi contesti.

● ASI (Artificial Superintelligence) è una 
teoria che ipotizza un’intelligenza 
artificiale superiore a quella umana, con 
potenziali impatti rivoluzionari 
sull'evoluzione umana

l’IA ci ha già battuti!!!L’uomo 
è stato superato nei singoli 
compiti: dai giochi, alla 
lettura di referti medici ecc...

“ Mi scuso di essere così debole”
Lee Sedol 12 marzo 2016 dopo terza sconfitta contro AlphaGo



Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?
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Quindi ad oggi chi “vince” nella sfida uomo macchina?

● ANI (Artificial Narrow Intelligence) è 
l’intelligenza artificiale debole, progettata 
per compiti specifici e non ha capacità di 
apprendimento autonomo.

● AGI (Artificial General Intelligence) 
rappresenta un’IA con capacità cognitive 
simili a quelle umane, in grado di 
apprendere, ragionare e adattarsi a 
diversi contesti.

● ASI (Artificial Superintelligence) è una 
teoria che ipotizza un’intelligenza 
artificiale superiore a quella umana, con 
potenziali impatti rivoluzionari 
sull'evoluzione umana

La discussione: gli LLM 
attuali sono delle AGI?Si 
stanno testando le AI per vedere 
se possono essere tali: GLUE, 

SuperGLUE, MMLU

AGI all’orizzonte!!!
Siamo arrivati all’ACI-Artifical 

Capable Intelligence, ovvero un’IA in 
grado di raggiungere un obiettivo ed 
eseguire compiti complessi con una 

supervisione minima da parte dell’uomo



Alcune paure… l’IA ad oggi cosa sa fare?

24

Quindi ad oggi chi “vince” nella sfida uomo macchina?

● ANI (Artificial Narrow Intelligence) è 
l’intelligenza artificiale debole, progettata 
per compiti specifici e non ha capacità di 
apprendimento autonomo.

● AGI (Artificial General Intelligence) 
rappresenta un’IA con capacità cognitive 
simili a quelle umane, in grado di 
apprendere, ragionare e adattarsi a 
diversi contesti.

● ASI (Artificial Superintelligence) è una 
teoria che ipotizza un’intelligenza 
artificiale superiore a quella umana, con 
potenziali impatti rivoluzionari 
sull'evoluzione umana

Non 
esiste 

ancora!!



Cosa ci fa paura o dovrebbe far paura dell’IA?
● Ci interessa quando e come 
arriveremo all’ASI?

● Ci spaventa la “singolarità?
● Ci dovrebbe spaventare con l’IA 
quale “uomo” diventeremo? 

“More than human” 



La scuola cosa può fare? 



4 livelli differenti per l’IA a scuola 



Quindi? Utilizzare l’IA? No, Si e come?
Scuola dell’infanzia e scuola primaria:
● Conosciamo l’IA (cos’è, come 
funziona) e sensibilizziamo 
all’IA (come fa ad essere 
intelligente? Bias- allucinazioni, 
prompting)

● IA a servizio dello studente: 
è il caso che la usino?

Attività unplugged, 
IA_Lab NextGen Kids
Piattaforme IA 
didattiche (es. 
Quickdraw, Teachable 
Machine ecc..)

forse meglio un’IA “in 
mano” al docente, 
per preparare 
materiali a servizio 
degli studenti



Quindi? Utilizzare l’IA? No, Si e come?
Scuola dell’infanzia e scuola primaria:
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Esempio: progetto IA-LAB Kids Scuola primaria

Attività unplugged -Test Turing:uomo-macchina 
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Attività unplugged - Test Turing:uomo-macchina 



Esempio: progetto IA-LAB Kids Scuola primaria

Attività unplugged - Test Turing:uomo-macchina



Esempio: progetto IA-LAB Kids Scuola primaria

Attività unplugged seguita da una on-line: 



Esempio: progetto IA-LAB Kids Scuola primaria



Esempio: progetto IA-LAB Kids Scuola primaria

Attività unplugged: 



Esempio: progetto IA-LAB Kids Scuola primaria

Attività unplugged seguite da attività on-line: 



Esempio: progetto IA-LAB Kids Scuola primaria



Esempio: progetto IA-LAB Kids Scuola primaria

Descrizione: il volto è formato da un naso è 
a forma di insalata verde, la bocca fungo 
marrone che mangia dell’uva, le guancie 
una a forma di mela gialla e l’altra a forma 
di pomodoro rosso, le orecchie sono 2 
mezzi fichi color verdi e marroni, gli occhi 
sono 2 foglie una rossa e una arancione, le 
sopracciglia sono 2 foglie più piccole e 
hanno un colore blu, i capelli sono 3 sedani 
verdi, la faccia e rosa, il collo  è formato da 
7 diverse verdure, 
peperoni,zucca,cavolfiore,mela,carciofo,ins
alata,un grappolo d'uva 2 zucchine



Esempio: progetto IA-LAB Kids Scuola primaria
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d'uva 2 zucchine
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Esempio: progetto IA-LAB Kids Scuola primaria 

Descrizione: il volto è formato da 
un naso è a forma di insalata 
verde, la bocca fungo marrone 
che mangia dell’uva, le guancie 
una a forma di mela gialla e 
l’altra a forma di pomodoro 
rosso, le orecchie sono 2 mezzi 
fichi color verdi e marroni, gli 
occhi sono 2 foglie una rossa e 
una arancione, le sopracciglia 
sono 2 foglie più piccole e hanno 
un colore blu, i capelli sono 3 
sedani verdi, la faccia e rosa, il 
collo  è formato da 7 diverse 
verdure, 
peperoni,zucca,cavolfiore,mela,c
arciofo,insalata,un grappolo 
d'uva 2 zucchine
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Esempio: progetto IA-LAB Kids Scuola primaria



Quindi? Utilizzare l’IA? No, Si e come?
Scuola secondaria 
● Conosciamo l’IA (cos’è, come 
funziona) e sensibilizziamo 
all’IA 

● IA a servizio dello studente: 
la usano già, quindi come 
educarli ad un uso 
responsabile?

L’IA da strumento 
a partner didattico

Molte delle attività 
che si svolgono alla 
primaria vanno bene 
a tutte le età, per 
aiutarci a capire. 
Progetto IA-LAB



L’IA da strumento a partner didattico



L’IA da strumento a partner didattico
Michail Bachtin (Dialogismo) 
“l’appropriazione della parola”: 
Bachtin vede il linguaggio come un processo 
intrinsecamente dialogico dove il significato 
non è fisso, ma si negozia nell'interazione. 
L'apprendimento diventa un processo di 
appropriazione personale, in cui lo 
studente trasforma le "parole altrui" (le 
informazioni fornite dall'IA) in "parole 
proprie" attraverso il dialogo



L’IA da strumento a partner didattico
Lev Vygotskij (Mediazione Sociale) uno 
“scaffolding intelligente”: Il riferimento 
chiave è la Zona di Sviluppo Prossimale 
(ZSP), ovvero lo spazio tra ciò che lo studente 
sa fare da solo e ciò che può fare con 
supporto. In questo contesto, l'IA funge da 
scaffolding (un'impalcatura di sostegno 
temporanea), facilitando l'interiorizzazione del 
dialogo sociale fondamentale per lo sviluppo 
cognitivo



L’IA da strumento a partner didattico
Jean Piaget (Epistemologia 
Genetica) “comprendere è 
inventare”: Piaget sostiene che la 
conoscenza non sia una copia della 
realtà, ma una costruzione attiva. Il 
principio "comprendere è inventare" 
suggerisce che lo studente impara 
davvero quando è in grado di ricostruire il 
percorso logico o la genesi storica di un 
concetto, processo in cui l'IA può 
guidarlo come catalizzatore



L’IA da strumento a partner didattico



L’IA da strumento a partner didattico



Il nuovo docente con l’IA: 
l’insegnante designer di esperienze

Evoluzione del ruolo del docente: 
in questo dialogo a tre (docente, 
studente, IA), l'insegnante 
smette di essere un 
trasmettitore di nozioni per 
diventare un orchestratore e un 
designer di esperienze. 
Il suo compito è strutturare queste 
interazioni affinché l'IA agisca come 
un "mediatore sensibile" che 
massimizza il potenziale di 
apprendimento di ogni studente



Da “human in the loop” a “more than human” 
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Dal pensiero consolatorio “human in the loop”,visto che la capacità dell’umano nel 
loop di soddisfare queste richieste è stata messa in discussione al “more than 
human” che non è solamente “l’uomo potenziato” 



Da “human in the loop” a “more than human” 
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“Lo human non è più quello 
di una volta e il loop può 
cambiare. E anzi sta 
cambiando decisamente e 
decisionalmente. 
Umani non si è  e non si 
resta. Umani si diviene…. 
l’IA sia più scienza 
dell’umano che scienza 
della macchina”

Cosimo Accoto



Da “human in the loop” a “more than human” 
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"Se l’intelligenza artificiale è una provocazione di 
senso, dobbiamo fronteggiarla con l’innovazione 
culturale. Ai problemi tecnici si risponde con un pò di 
ingegneria, alle provocazioni intellettuali con lo 
sforzo di fare innovazione culturale. Vale a dire 
produrre significati nuovi anche eretici e disturbanti, 
interroganti l'umano e poco accomodanti. Le ferite 
narcisistiche provocate dall’intelligenza artificiale ci 
richiederanno pensieri sovrumani."

Il pianeta latente
Cosimo Accoto

Questo è un “cantere aperto” per l’uomo



Per un uomo “more tha human”, ma uomo 
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“insegniamo ai nostri figli che siamo speciali, 
superiori a ogni altro essere, non per 
arroganza, ma per coltivare la forza 
dell’animo, l’immaginazione che nutre l’animo 
umano, e la dignità. E continuamo la nostra 
marcia verso la nostra meta, che davvero non 
conosciamo.
Dopo la sconfitta ad opera di AlphaGo, il 
campione Lee Sedol si scusò “di essere così 
debole”. Non facciamolo. 
Una cosa ho imparato nel mio viaggio: non 
c’è niente di male ad essere deboli”

Nello Cristianini - Sovrumano Ed. Il Mulino

Nello Cristianini   informatico e scrittore 
professore di Intelligenza artificiale presso 
l'Università di Bath
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Per un uomo “more tha human”, ma uomo 

Gianni Rodari considerava la fiaba 
una necessità insopprimibile per 
sviluppare creatività e pensiero 
critico, definendola "il mondo del 
possibile" e dell'utopia. 

Sosteneva che la fiaba, stimolando 
l'immaginazione, aiuti i bambini a 
diventare uomini completi capaci 
di portare novità, evitando che si 
trasformino in semplici esecutori 
passivi, simili a robot, in un mondo 
dominato da stimoli digitali rapidi.



Per finire una storia per i nipotini...
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Per finire una storia per i nipotini...
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